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1. Introduzione 
 

l titolo di questo profilo, elaborato per la Germania su proposta dello Jahrbuch des 
öffentlichen Rechts, il cui direttore, il professor Oliver Lepsius, ringrazio per 
l’opportunità di ricordare la figura di Peter Häberle, è il risultato della combinazione 

dei titoli di due interviste che gli ho fatto in diversi momenti della sua vita. La prima, realizzata 
e pubblicata nel 1997: «Un giurista europeo nato in Germania»1, voleva sottolineare la 
vocazione europea dell’intervistato, manifestata in particolare nella produzione scientifica di 
quegli anni2. La seconda, realizzata e pubblicata nel 2010: «Un giurista universale nato in 
Europa»3, voleva sottolineare la proiezione globale che il suo pensiero aveva acquisito, 
nonché l’evoluzione del suo interesse scientifico4. Ora combino e sintetizzo i due titoli per 

 
* Professore ordinario di Diritto costituzionale – Università di Granada. Professore Jean Monnet ad personam. 
** Traduzione dallo spagnolo a cura di Rosa Iannaccone. Versione spagnola del testo preparato per il Jahrbuch des 

öffentilichen Rechts, in occasione di un numero commemorativo dedicato a Peter Häberle. Ringraziamo il direttore del 
JöR per averci concesso l’autorizzazione a pubblicarlo in altre lingue. 

1 F. BALAGUER CALLEJÓN, Un jurista europeo nacido en Alemania. Conversación con el Profesor Peter Häberle, in Anuario de 
derecho constitucional y parlamentario, n. 9/1997, 9-52. Disponibile online in D. VALADÉS (a cura di), Conversaciones 
académicas con Peter Häberle, Instituto de Investigaciones Jurídicas, UNAM, 2ª ed., Città del Messico, 2017, 17-71: 

https://archivos.juridicas.unam.mx/www/bjv/libros/9/4277/20.pdf  
2 A partire da P. HÄBERLE, Gemeineuropäisches Verfassungsrecht, in EuGRZ, 1991, versione spagnola a cura di E. 

MIKUNDA, Derecho constitucional común europeo, in REP, n. 79/1993. 
3 F. BALAGUER CALLEJÓN, “Un jurista universal nacido en Europa”. Entrevista a Peter Häberle, in Revista de Derecho 

Constitucional Europeo, n. 13/2010: https://www.ugr.es/~redce/REDCE13/articulos/12Entrevista.htm  
4 Cfr., ad esempio, P. HÄBERLE, Universaler Konstitutionalismus aus nationalen und völkerrechtlichen Teilverfassungen - sieben 

Thesen, versione spagnola a cura di F. BALAGUER CALLEJÓN, El constitucionalismo universal desde las constituciones parciales 
nacionales e internacionales. Siete Tesis, in Direito Público, n. 54/2013: 
https://www.portaldeperiodicos.idp.edu.br/direitopublico/article/view/2363/1219  

I 

https://archivos.juridicas.unam.mx/www/bjv/libros/9/4277/20.pdf
https://www.ugr.es/~redce/REDCE13/articulos/12Entrevista.htm
https://www.portaldeperiodicos.idp.edu.br/direitopublico/article/view/2363/1219
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evidenziare il legame con la Germania della sua vita e del suo lavoro di giurista, nonché la 
dimensione universale della sua opera. 

La scomparsa di Peter Häberle, il 6 ottobre 2025, ha lasciato orfana un’ampia 
comunità di allievi e sostenitori in tutto il mondo. Nell’intervista che gli feci nel 2010, egli 
affermò che l’atteggiamento corretto nello scambio scientifico con accademici di paesi 
diversi «può essere caratterizzato dai termini: sensibilità, sincerità e rispetto» e che si 
considerava «particolarmente fortunato di aver potuto costruire negli ultimi anni fruttuosi 
circoli di amicizia in diversi Paesi». Così è stato, effettivamente, e così si è manifestato nel 
momento in cui è stata resa nota la notizia della sua scomparsa, con manifestazioni di 
cordoglio e testimonianze che ci sono giunte da tutto il mondo5. Sono già stati 
organizzati i primi seminari in sua memoria in Brasile e in Italia nel 2025 e nel corso del 2026 
sono in programma importanti congressi in cui lo si ricorderà e si rifletterà sulla sua opera, 
che daranno luogo a nuove pubblicazioni. 

 
 

2. La società aperta degli interpreti di Peter Häberle 
 
Alcuni anni fa, in occasione di uno dei congressi che abbiamo organizzato a Granada 

in suo onore, ho applicato al suo pensiero l’illuminante teoria della “società aperta degli 
interpreti costituzionali”6 facendo riferimento alla “società aperta degli interpreti di Peter 
Häberle”. Mi è sembrato opportuno sottolineare quella diversità che si percepisce già tra gli 
interpreti di un’opera che ha avuto una diffusione straordinaria e che è accolta da 
moltissimi autori in tutto il mondo, che la incorporano abitualmente nei loro lavori 
accademici. 

Allora dicevo (e l’ho ribadito nella seconda delle interviste sopra citate7) che con questa 
idea cercavo di sottolineare l’importanza che l’opera di Häberle sia aperta a nuove 
interpretazioni e sviluppi, senza essere monopolizzata nemmeno da coloro che si 
considerano i suoi allievi più diretti. La ricchezza del suo pensiero consiste anche nel fatto 
che è vivo, evolve e acquisisce nuove sfumature attraverso l’interpretazione e 
l’applicazione delle sue teorie da parte di autori molto diversi tra loro. 

D’altra parte, in un profilo che ho elaborato in occasione del suo ottantesimo 
compleanno per la Revista Peruana de Derecho Público8, ho indicato che la dimensione 
universale del pensiero di Häberle ha a che fare con l’idoneità delle sue teorie a comprendere 
le caratteristiche dello Stato costituzionale e delle costituzioni basate sulla democrazia 
pluralista. Ma anche, nel XXI secolo, con la sua capacità di interpretare e comprendere le 
trasformazioni che lo Stato nazionale ha subito e sta subendo nel contesto della 

 
5 F. BALAGUER CALLEJÓN, Peter Häberle (1934-2025). Testimonios, Revista de Derecho Constitucional Europeo, in ReDCE, 

n. 44/2025: https://www.ugr.es/~redce/REDCE44/Testimonios.htm  
6 P. HÄBERLE, Die offene Gesellschaft der Verfassungsinterpreten: Ein Beitrag zur pluralistischen und prozessualen 

Verfassungsinterpretation, in JZ, 1975, 297-305. 
7 F. BALAGUER CALLEJÓN, Un jurista universal nacido en Europa, op. cit., 235 ss. 
8 F. BALAGUER CALLEJÓN, Peter Häberle. Una semblanza personal con motivo de su ochenta aniversario, in Revista Peruana 

de Derecho Público, n. 29/2014. 

https://www.ugr.es/~redce/REDCE44/Testimonios.htm
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globalizzazione e dei processi di integrazione sovranazionale. Le teorie di Häberle si 
estendono allo sviluppo del costituzionalismo nella seconda metà del XX secolo e nel XXI 
secolo. Senza i suoi contributi dottrinali sarebbe più difficile comprendere l’evoluzione 
dello Stato costituzionale negli ultimi sessant’anni e le tendenze che si stanno attualmente 
delineando. 

La diffusione di queste teorie spiega le molteplici interpretazioni dell’opera di Peter 
Häberle pubblicate in diversi Paesi9. Sono numerose e molto preziose. A queste si 
aggiungono le interviste che gli abbiamo fatto in diverse parti del mondo e che Diego 
Valadés ha raccolto in un libro pubblicato successivamente anche in Brasile da Gilmar 
Mendes, tradotto in portoghese10. Alcune di queste interviste sono state pubblicate anche in 
Germania11. Tutto questo materiale ci offre un’idea del suo ambiente, del “contesto” in cui 
si è sviluppata ed evoluta l’attività di giurista di Peter Häberle. Tuttavia, la fonte più 
autorevole per completare l’approccio alla sua figura è la sua stessa autobiografia, che è 
stata pubblicata inizialmente nella seconda edizione di Peter Häberle. Ein Portrait12 e 
successivamente in spagnolo13 e in italiano14. 

In questo testo cercheremo di esporre in modo molto succinto l’evoluzione di 
quest’opera sia dal punto di vista sostanziale che metodologico. Due aspetti che 
difficilmente possono essere separati, tra l’altro perché l’apertura metodologica è stata 
anche un modo per aprirsi a nuovi temi, di carattere culturale, ad esempio, nonché a nuovi 
spazi, attraverso la comparazione giuridica, verso il diritto europeo e globale (con la tesi 
del diritto comparato come quinto metodo di interpretazione giuridica15) e a nuovi sviluppi 
nel tempo (attraverso la teoria dell’evoluzione graduale dei testi16). Dal punto di vista 
sostanziale, si può dire che si tratta di un’opera straordinariamente fruttuosa che ha 
articolato elementi fondamentali del diritto costituzionale che conosciamo oggi. Tale opera fa 
ormai parte del patrimonio comune del costituzionalismo, di una cultura costituzionale 

 
9 A. VOSSKUHLE - TH.WISCHMEYER, Der Jurist im Kontext. Peter Häberle zum 80. Geburtstag, in Jahrbuch des öffentlichen 

Rechts der Gegenwart, vol. 63, 2015, 401-428. Versione spagnola a cura di M. AZPITARTE SÁNCHEZ, El jurista en su 
contexto. A Peter Häberle en su 80 cumpleaños, in ReDCE, n. 25/2016: 
https://www.ugr.es/~redce/REDCE25/articulos/07_HOMEN_HABERLE.htm. 

10 D. VALADÉS (a cura di), Conversaciones académicas con Peter Häberle, Instituto de Investigaciones Jurídicas, UNAM, 
2ª ed., Città del Messico, 2017, 17-71 e Conversas acadêmicas com Peter Häberle, Saraiva, IDP, 2012. 

11 Cfr. ad esempio, Interview durch Prof. Dr. Francisco Balaguer Callejón (Granada), in P. HÄBERLE, Kleine Schriften, 
Beiträge zur Staatsrechtslehre und Verfassungskultur. Herausgegeben von Wolfgang Graf Vitzthum, Duncker & Humblot, 
Berlin, 2002, 287-320. 

12 Rechtswissenschaft und Lehre, Natur und Kultur, Musik und Freundschaft. Eine autobiographische Skizze von Peter Häberle, 
Bayreuth, en F. BALAGUER CALLEJÓN (hrsg.), Peter Häberle. Ein Portrait. Zweite Auflage. Album 1934-2021, Thomson, 
2021. 

13 Ciencia y doctrina jurídicas, naturaleza y cultura, música y amistad. Un boceto autobiográfico de Peter Häberle, Bayreuth, 
versione spagnola a cura di F. BALAGUER CALLEJÓN, in ReDCE, n. 34/2020: 

https://www.ugr.es/~redce/REDCE34/articulos/09_HABERLE.htm. 
14 Scienza e dottrina giuridica, natura e cultura, musica e amicizia. Uno schizzo autobiografico di Peter Häberle, Bayreuth, 

versione italiana a cura di R. IANNACCONE, in Nomos. Le attualità nel diritto, n. 1/2021: https://www.nomos-
leattualitaneldiritto.it/wp-content/uploads/2021/06/1.-Autobiografia.Peter-Haberle-1-1.pdf. 

15 Cfr. P. HÄBERLE, Grundrechtsgeltung und Grundrechtsinterpretation im Verfassungsstaat - Zugleich zur Rechtsvergleichung als 
"fünfter" Auslegungsmethode, in JZ, 1989, 913-919. 

16 Cfr. P. HÄBERLE, Textstufen als Entwicklungswege des Verfassungsstaates, in J. JEKEWITZ, K.H. KLEIN et al. (a cura 
di), Des Menschen Recht zwischen Freiheit und Verantwortung: Festschrift für Karl Josef Partsch zum 75. Geburtstag, Duncker & 
Humblot, Berlin,1989, 555-579. 

https://www.ugr.es/~redce/REDCE25/articulos/07_HOMEN_HABERLE.htm
https://www.ugr.es/~redce/REDCE34/articulos/09_HABERLE.htm
https://www.nomos-leattualitaneldiritto.it/wp-content/uploads/2021/06/1.-Autobiografia.Peter-Haberle-1-1.pdf
https://www.nomos-leattualitaneldiritto.it/wp-content/uploads/2021/06/1.-Autobiografia.Peter-Haberle-1-1.pdf
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universale. Una cultura che sta subendo un’enorme erosione a causa dello sviluppo 
dell’intelligenza artificiale, della promozione del populismo da parte delle grandi aziende 
tecnologiche, dell’accelerazione della globalizzazione e della sua frammentazione, dovuta alle 
condizioni geopolitiche, che stanno indebolendo anche il diritto internazionale. 

 
 

3. La costruzione dottrinale dello stato costituzionale 
 
Sono molti i contributi di Peter Häberle alla costruzione dottrinale dello Stato 

costituzionale. Certamente, nella sua opera bisogna sempre tenere presente che egli non 
era solo professore di diritto pubblico, ma anche di filosofia del diritto17. L’esplorazione di 
nuovi percorsi metodologici e di approcci teorici che vanno oltre la dogmatica propria della 
disciplina del diritto pubblico18 deve essere intesa in questo senso19. Anche dal punto di vista 
che, come ben dice Justus Vasel, in tutta la sua opera si osserva un pensiero che cerca 
l’imperituro20. D’altra parte, è proprio in questo aspetto della configurazione dottrinale dello 
Stato costituzionale che si percepiscono maggiormente le radici culturali tedesche di Peter 
Häberle, il suo inserimento in una linea di pensiero di cui egli si riconosce erede e continuatore 
rispetto ad autori come R. Smend, H. Heller o il suo stesso maestro K. Hesse21. 

È sorprendente per qualcuno che, come me, analizza dall’esterno il pensiero 
dell’autore de “la costituzione del pluralismo”22, non includa tra questi nomi un 
pensatore come H. Kelsen, che tanto ha fatto per incorporare il pluralismo nell’ordine 
costituzionale, includendo come conseguenza inevitabile una concezione normativa della 
costituzione attorno alla quale si struttura il sistema giuridico e la giurisdizione 
costituzionale che lo garantisce. Certamente, le differenze sul piano metodologico sono 
evidenti, così come lo ha sottolineato lo stesso P. Häberle in una delle interviste che gli ho 
fatto23. Queste differenze possono essere considerate legate, in larga misura, al diverso 
contesto storico in cui hanno operato entrambe le opere scientifiche. 

Nel momento convulso della crisi del parlamentarismo e della legge, dello Stato di diritto, 
in definitiva, l’apertura al pluralismo e il tentativo di canalizzarlo attraverso il diritto 
costituzionale portarono a una teoria che si presentava come “pura” e estranea a qualsiasi 

 
17 Come anche di “Diritto ecclesiastico dello Stato”, sebbene avrebbe voluto rinominare la disciplina “Diritto 

costituzionale della religione”. Cfr. Un jurista universal nacido en Europa. Entrevista a Peter Häberle, op. cit., 233-234. 
18 Come indica L. MICHAEL, “Nell’opera di Häberle, la dogmatica è il punto di partenza per la costruzione 

teorica”, L. MICHAEL, El reto de comprender el interés público como problema jurídico, versione spagnola a cura di M. 
AZPITARTE SÁNCHEZ, in ReDCE, n. 32/2019. 

19 Per P. Häberle la dogmatica deve garantire la certezza del diritto, ma non può diventare un fine in sé stessa, 
bensì deve essere intesa come uno strumento al servizio dei principi costituzionali, dei diritti fondamentali e della 
giustizia. Cfr. Un jurista europeo nacido en Alemania. Conversación con el Profesor Peter Häberle, op. cit., 30. 

20 Cfr. J. VASEL, ¿El interés público como solución Jurídica?”, versione spagnola a cura di M. AZPITARTE SÁNCHEZ, in 
ReDCE, n. 32/2019. 

21 Essendo un continuatore della tradizione giuridica di Weimar, come sottolinea Paolo Ridola, Peter Häberle “è 
riuscito a rinnovare profondamente la dottrina costituzionale di Weimar”. P. RIDOLA, Laudatio de Peter Häberle, in 
ReDCE, n. 11/2009. 

22 P. HÄBERLE, Die Verfassung des Pluralismus. Studien zur Verfassungstheorie der offenen Gesellschaft, Athenäum, 
Königstein/Ts., 1980. 

23 Cfr. Entrevista de Francisco Balaguer Callejón. Un jurista europeo nacido en Alemania, op. cit., 25. 
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incorporazione di elementi valutativi nel diritto, con la pretesa di collocare in un diritto 
costituzionale neutrale e imparziale l’articolazione dei conflitti sociali e politici24. In un regime 
costituzionale già consolidato come quello della Grundgesetz, il pluralismo e il conflitto sono 
intesi in modo diverso perché si collocano all’interno del sistema e impongono uno 
sviluppo dottrinale che ne faciliti l’integrazione nell’ordine costituzionale. 

È su questo punto che si colloca la dottrina häberliana, con la grande ambizione di 
contribuire alla costruzione dottrinale dello Stato costituzionale. Una costruzione che 
raggiungerà in seguito una grande proiezione globale perché si adatta anche alle esigenze 
costituzionali di molti altri paesi in cui l’ordine costituzionale comincia ad affermarsi. Si 
tratta di una dottrina che avanza sulla configurazione costituzionale dei diritti per trarre 
tutte le conseguenze del pluralismo negli ordini in cui si dispiega la costituzione. La 
capacità di collegare gli elementi assiologici e istituzionali del sistema costituzionale in un 
insieme coerente e armonioso sarà una costante nella sua opera. 

Certamente, come indica M. Azpitarte25, già dall’attenzione alla dimensione istituzionale 
dei diritti si evidenzia il contributo del pensiero di Häberle alla legittimazione di una 
Grundgesetz che, non dimentichiamolo, non poté definirsi Verfassung in una Germania 
divisa in cui non si poté parlare di «ein Volk» fino all’«annus mirabilis» del 1989, come definito 
da P. Häberle26. I diritti non si limitano soltanto all’importante compito di proteggere le 
posizioni giuridiche individuali, ma hanno una funzione strutturante dell’intera comunità 
politica. 

Altrettanto geniale può essere considerato il percorso inverso – dal versante 
istituzionale a quello individuale – che presuppone la sua teoria della società aperta degli 
interpreti costituzionali27. In questo caso, dal pluralismo, come principio portante 
dell’ordine costituzionale, vengono estratte tutte le sue possibilità e conseguenze. Con la 
stessa funzione strutturante, l’accento viene ora posto su ogni individuo, attribuendogli 
una capacità di interpretazione della costituzione che contribuisce ugualmente alla 
formazione della comunità politica28. 

Pensiamo al percorso compiuto dal costituzionalismo dal référé législatif, che 
concentrava nel parlamento un’unità di potere che includeva l’esclusività 
nell’interpretazione della legge29, fino ad arrivare al pieno riconoscimento del pluralismo che 

 
24 Kelsen sostiene l’ideale di un’attività scientifica che consenta la descrizione libera da valori del suo oggetto, 

senza che il giurista si identifichi con alcun valore, compreso il valore giuridico da lui descritto. Cfr. H. KELSEN, Reine 
Rechtslehre, 2ª ed., 1960, Verlag Franz Deuticke, Viena, ristampa 1967, 69 ss. 

25 Cfr. M. AZPITARTE, Peter Häberle en el siglo XXI, in Revista Estudos Institucionais, vol. 2, n. 1/2016, 84. 
26 Cfr., ad esempio, P. HÄBERLE, Die europäische Verfassungsstaatlichkeit”, Kritische Vierteljahresschrift fürGesetzgebung und 

Rechtswissenschaft, Heft, n. 3/1995, versione spagnola a cura di F. BALAGUER CALLEJÓN, El Estado constitucional 
Europeo, in Cuestiones Constitucionales. Revista Mexicana de Derecho Constitucional, n. 2/2000 e altresì in ReDCE, n. 
11/2009. 

27 P. HÄBERLE, Die offene Gesellschaft der Verfassungsinterpreten, op. cit. 
28 Come sottolinea Paolo Ridola, “non ritengo appropriata l’obiezione che attribuisce a questa posizione la 

dissoluzione e lo svanire della potenziale funzione unificatrice della Costituzione. Al contrario, l’apertura al 
pluralismo dell’interpretazione della Costituzione fa sì che essa risponda alla sfida della “legittimazione”, lanciata dalla 
complessità del tessuto sociale”. P. RIDOLA, Laudatio de Peter Häberle, op. cit. 

29 Il référé législatif è stato incorporato in Francia nella legge 16-24 agosto 1790, che stabiliva nel titolo II, art. 12, 
che i tribunali “ne pourront point faire de règlements, mais ils s’adresseront au Corps législatif toutes les fois qu’ils 
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attribuisce a ogni cittadino la possibilità di interpretare la costituzione. Ora acquista senso 
la sentenza di Duguit nella sua critica al parlamentarismo dello Stato liberale: «on a dressé les 
parlements élus contre le despotisme des rois; il faut affirmer le droit intangible de l'individu 
contre le despotisme des parlements»30. 

Non possiamo tuttavia ignorare che gli sviluppi dottrinali sullo Stato costituzionale 
sono oggi sottoposti alla tensione che gli attori globali, in particolare le grandi aziende 
tecnologiche, stanno generando sul costituzionalismo. Ciò è percepibile in ambiti molto 
diversi che incidono anche sulle teorie di Häberle, dall’interesse pubblico31 alla società aperta 
degli interpreti costituzionali32. Le aspettative inizialmente suscitate dallo sviluppo di 
Internet per quanto riguarda la creazione di uno spazio pubblico più partecipativo e 
democratico sono state deluse dai social network, che stanno contribuendo a generare un 
deterioramento straordinario della democrazia e dei diritti33. A ciò si aggiunge l’incidenza 
della globalizzazione sulla struttura dei diritti fondamentali, sempre più legati al mercato e 
distaccati dai loro fondamenti costituzionali34. 

 
 

4. Il diritto costituzionale europeo 
 
Peter Häberle darà un contributo essenziale alla comprensione del sistema giuridico 

europeo e delle sue relazioni con l’ordinamento costituzionale di ciascuno degli Stati 
membri35. Dobbiamo ricordare che il processo di integrazione si è basato su una 
percezione molto accentuata dell’autonomia dell’ordinamento giuridico europeo, 
completata dal ricorso al principio del primato del diritto europeo come fondamento 
essenziale delle relazioni tra l’ordinamento europeo e l’ordinamento interno. La teoria di 
Häberle del “diritto costituzionale comune europeo”36 rompe il presunto isolamento del 
diritto europeo per inserirlo in un processo di formazione in cui non sono più presenti 
solo le istituzioni europee, ma anche gli ordinamenti costituzionali degli Stati membri, 
nonché il contributo della Corte europea dei diritti dell’uomo nell’interpretazione e 
nell’applicazione della Convenzione europea dei diritti dell’uomo. 

 
croiront nécessaire, soit d’interpréter une loi, soit d’en faire une nouvelle”. Cfr. Y.L HUFTEAU, Le référé législatif et les 
pouvoirs du juge dans le silence de la loi, Presses Universitaires de France, Paris 1965. 

30 L. DUGUIT, Traité de Droit Constitutionnel. Théorie générale de L’État, tomo. I, Fontemoing & Cie Éditeurs, Paris, 
1911, 29. 

31 Cfr., M. STOLLEIS, Cincuenta años de “El interés público como problema jurídico”, versione spagnola a cura di I. 
GUTIÉRREZ GUTIÉRREZ, in ReDCE, n. 32/2019. 

32 Cfr. F. BALAGUER CALLEJÓN, La constitución del algoritmo, Fundación Manuel Giménez Abad, Zaragoza, 2022, 
174 ss. 

33 Cfr. F. BALAGUER CALLEJÓN, Democracy. The People, in W. BABECK, A. WEBER (a cura di), Writing Constitutions, 
Volume 3: Constitutional Principles, Springer Nature, Switzerland, 2025. Cfr., anche F. BALAGUER CALLEJÓN, The crisis of 
the representative democracy in the face of digital democracy, in C. BLANCO DE MORAIS - G. MENDES - TH. VESTING, The Rule 
of Law in Cyberspace: Democracy, Disinformation and Social Networks, Springer, 2022. 

34 Cfr. F. BALAGUER CALLEJÓN, La constitución del algoritmo, op. cit., 113 ss. 
35 Cfr. F. BALAGUER CALLEJÓN, La contribución de Peter Häberle a la construcción del Derecho Constitucional Europeo, in 

ReDCE, n. 13/2010. 
36 P. HÄBERLE, Gemeineuropäisches Verfassungsrecht, EuGRZ,1991. 
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Questo “diritto costituzionale comune europeo” sarà il nucleo del diritto 
costituzionale europeo “in senso lato”, al quale si aggiunge per completare il diritto 
costituzionale europeo “in senso stretto”, che deriva direttamente dalle istituzioni europee e 
dai trattati. L’importanza di questa tesi, articolata attraverso l’idea di costituzioni parziali, è 
evidente sia da un punto di vista strettamente giuridico sia dalla considerazione della 
funzione integrativa che il diritto costituzionale deve svolgere. Si tratta di una nuova 
metodologia che definisce una nuova realtà costituzionale diversa da quella che abbiamo 
conosciuto nello Stato nazionale: la “costituzione” di ciascuno Stato membro è integrata sia 
dalla realtà costituzionale interna, manifestata nel proprio testo costituzionale, sia dalla realtà 
costituzionale europea. 

Le conseguenze di questa nuova metodologia si riflettono sia a livello statale che europeo. 
A livello statale, esse riguardano l’intero sistema giuridico, compreso il potere costituente37. 
A livello europeo, questa nuova metodologia articola in modo sistematico elementi che erano 
già presenti nel diritto positivo dell’Unione europea, conferendo loro un nuovo 
significato38. Il rapporto dialettico tra il diritto costituzionale dell’Unione europea e gli 
altri versanti costituzionali, in particolare il diritto costituzionale interno, darà luogo a nuovi 
sviluppi, soprattutto in materia di diritti fondamentali, ma anche nell’orientamento 
europeista delle costituzioni degli Stati membri attraverso le clausole nazionali 
sull’Europa. 

È proprio questa interazione dialettica che caratterizza maggiormente il diritto 
costituzionale europeo così come concepito da Peter Häberle. È l’interazione tra 
l’ordinamento europeo e gli ordinamenti statali che determina la costituzione reale di 
ciascuno Stato membro, che è già in parte europea e in parte interna. Peter Häberle lo 
esprimerebbe in modo magistrale in un testo redatto in occasione del progetto di trattato 
costituzionale e la cui versione spagnola aveva un titolo molto espressivo del suo 
contenuto: “¿Tienen España y Europa una Constitución?” (“Hanno la Spagna e l’Europa una 
Costituzione?”)39 La risposta a questa domanda è sì, una costituzione integrata in parte dal 
diritto costituzionale dell’Unione europea e in parte dal diritto costituzionale nazionale. 

La conseguenza di questa metodologia è una necessaria reinterpretazione sia dello 
spazio costituzionale europeo che di quello nazionale. Per quanto riguarda l’ambito 
europeo, la sua dimensione costituzionale è innegabile, anche se il Trattato di Lisbona ha 
rinunciato all’uso di una terminologia costituzionale40. Ma, così come il diritto europeo di 

 
37 Cfr. F. BALAGUER CALLEJÓN, European Integration and Limitation of the Power of Constitutional Reform, in R. 

ARNOLD (a cura di), Limitations of National Sovereignty through European Integration, Springer, 2016, 15-25. 
38 Cfr. F. BALAGUER CALLEJÓN, Profili metodologici del Diritto Costituzionale europeo, in La cittadinanza europea, n. 

1/2015, 39-62. 
39 P. HÄBERLE, ¿Tienen España y Europa una Constitución?, versione spagnola a cura di M. AZPITARTE SÁNCHEZ, 

con Prologo di Á. LÓPEZ LÓPEZ, Fundación El Monte, Sevilla, 2004, pubblicata anche in ReDCE, n. 12/ 2009. 
40Analizzando la rinuncia al termine “Costituzione” nel Trattato di Lisbona, dirà “Le comunità scientifiche 

nazionali ed europee non permetteranno che l'oggetto della teoria costituzionale europea venga loro sottratto! 
Nessun redattore di trattati ha il potere di disporre della conoscenza scientifica! Dal punto di vista materiale, i due 
nuovi trattati sono, in larga misura, una Costituzione, o, per essere più precisi, una Costituzione parziale, e, da questo 
punto di vista sostanziale, la comunità costituzionale dell'Unione europea continua a vivere e a sperimentare la 
propria realtà anche dopo il 2007 (e il 2009) come una realtà costituzionale”, P. HÄBERLE, El Tratado de reforma de 
Lisboa de 2007, versione spagnola a cura di F. BALAGUER CALLEJÓN, in ReDCE, n. 9/2008, 13. 
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carattere fondamentale deve accettare la sua condizione costituzionale, il diritto 
costituzionale nazionale deve accettare che le norme fondamentali europee sono anche 
parte della realtà costituzionale interna. Sono anche la «nostra» costituzione. Lo sono, in 
quanto costituzione parziale in Germania, Italia o Spagna, perché sono anche parte della 
realtà costituzionale di ogni paese, di ogni Stato membro dell’Unione europea. 

Non possiamo tuttavia ignorare che, dal Trattato di Lisbona, le istituzioni europee 
stanno promuovendo una separazione radicale tra l’ambito fondamentale dell’Unione, 
definito semplicemente come “europeo”, e quello degli Stati membri, su cui si concentra 
tutta la densità costituzionale. Una strategia errata perché ignora la storia dell’Europa, il 
potenziale civilizzatore del costituzionalismo e la natura intrinsecamente costituzionale di 
principi come lo Stato di diritto, la democrazia e i diritti fondamentali, che sono 
attualmente definiti nei documenti ufficiali europei come principi “europei”, come se tale 
definizione avesse di per sé un contenuto diverso dal suo carattere puramente 
costituzionale41. La resistenza degli Stati membri a portare avanti il processo di 
integrazione è alla base di questa dinamica di negazione della realtà costituzionale dell’UE e ci 
sta conducendo a una crisi esistenziale a causa dell’incapacità dell’Europa di affrontare, con 
l’attuale modello di integrazione, le tensioni geopolitiche attuali in un contesto di 
globalizzazione frammentata42. 

 
 

5. Verso un costituzionalismo universale 
 

Come ho avuto modo di sottolineare nella Laudatio che gli ho dedicato per richiedere 
al Senato Accademico l’investitura a Dottore Honoris Causa dell’Università di Granada nel 
200143, rispetto al costituzionalismo classico, che si è sempre mosso entro i margini dello 
Stato nazionale, il costituzionalismo di Peter Häberle ha una volontà specificamente 
universalista. Solo attraverso l’estensione universale dello Stato costituzionale sarà 
possibile stabilire a livello mondiale le condizioni che rendano possibile il controllo del potere 
e la realizzazione del principio della dignità umana. 

L’approccio di Häberle non arriva ad abbracciare l’idea di una costituzione universale, 
ma si muove entro i parametri dei suoi precedenti approcci teorici. L’idea dello Stato 
costituzionale cooperativo44 è la chiave di questa universalizzazione del diritto 
costituzionale, così come lo è la teoria delle costituzioni parziali che aveva sviluppato per 

 
41 Cfr. F. BALAGUER CALLEJÓN, Democracy and rule of law in the European Union, in F. BALAGUER CALLEJÓN - M. 

AZPITARTE SÁNCHEZ (ed.), Democracy and rule of law in the European Union, in ReDCE, n. speciale 1/2024; Cfr. anche F. 
BALAGUER CALLEJÓN, Lo Stato di diritto in Spagna. Una declinazione assente nell’Unione Europea, in T.E. FROSINI (a cura 
di), Rule of law come costituzionalismo, Il Mulino, Bologna, 2023 e F. BALAGUER CALLEJÓN, Democrazia e Stato di diritto 
nell’Unione europea, in Rassegna di diritto pubblico europeo, n. 1/2025. 

42 Cfr. F. BALAGUER CALLEJÓN, Il futuro del costituzionalismo in un mondo (ri)globalizzato: mediazioni negative nella 
globalizzazione frammentata, in Nomos. Le attualità nel diritto, n. 3/2023. 

43 F. BALAGUER CALLEJÓN, Laudatio de Peter Häberle. Disponible online in:  
https://digibug.ugr.es/bitstream/handle/10481/1178/15758461.pdf?sequence=1&isAllowed=y  

44 P. HÄBERLE, Der kooperative Verfassungsstaat, in F. KAULBACH - W. KRAWIETZ (a cura di), Recht und Gesellschaft, 
FS für Helmut Schelsky, 1978, Duncker & Humblot, Berlin, 141-177. 

https://digibug.ugr.es/bitstream/handle/10481/1178/15758461.pdf?sequence=1&isAllowed=y
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l’ambito europeo per il rapporto tra il diritto costituzionale europeo e il diritto nazionale. In 
questo caso, il costituzionalismo parziale è definito dalla maggiore densità costituzionale del 
diritto internazionale, nei cui strumenti giuridici possiamo trovare quelle costituzioni 
parziali che interagiscono con le costituzioni nazionali45. 

Come nel caso del diritto costituzionale europeo, questa linea di pensiero di Peter Häberle 
si sviluppa in un contesto in cui diverse teorie provenienti da vari Paesi avevano proposto 
alternative e formulazioni costituzionali per affrontare la globalizzazione, tenendo conto 
dell’orientamento progressivo del diritto internazionale verso tematiche e contenuti di 
natura costituzionale. Anche in questo caso, come abbiamo sottolineato con il diritto 
costituzionale europeo, la realtà degli ultimi anni ha sconvolto le relazioni internazionali 
incorporando componenti geopolitiche che stanno frammentando la globalizzazione e 
indebolendo non solo il diritto costituzionale a livello globale, ma anche il diritto 
internazionale stesso nella sua formulazione più classica. 

Certamente, una società mondiale di Stati costituzionali che renda possibile introdurre 
razionalità e ordine nella globalizzazione e che consenta di estendere i principi civilizzatori 
del costituzionalismo con carattere universale non è all’ordine del giorno. In realtà, dalla 
guerra in Ucraina e dalla frammentazione della globalizzazione che si sta generando in 
funzione delle affinità geopolitiche, il mondo non sembra più rispondere nemmeno alle 
dinamiche di interdipendenza che fino ad ora avevano fatto sì che la globalizzazione 
potesse affermarsi come strumento di pacificazione basato sull’interesse economico dei 
paesi. 

È lecito chiedersi fino a che punto la costituzione non stia perdendo il treno della storia a 
favore di altri strumenti, essenzialmente di natura tecnologica, che stanno trasformando 
il mondo. Il mondo moderno è stato costruito sulla base di strumenti giuridici, con la 
costituzione e la legge come leve essenziali per superare l’Ancien Régime e creare mercati e 
comunità politiche nazionali. Nel mondo attuale, lo sviluppo del mercato globale sembra 
sempre più incompatibile con le funzioni storiche che la costituzione ha svolto nel mondo 
moderno: il controllo del potere, la garanzia dei diritti e la canalizzazione dei conflitti sociali e 
politici di natura fondamentale. Le leve che muovono la storia sono ora altre e provengono 
essenzialmente dalla tecnologia, con l’Intelligenza Artificiale in primo piano46. 

Una società mondiale di Stati costituzionali che cooperano tra loro sotto il manto di 
principi e valori universali è sempre più un’utopia. Ma, come dice bene Peter Häberle, lo 
era anche lo Stato costituzionale47. Si percepisce qui la doppia natura del diritto 

 
45 “Le costituzioni parziali del diritto costituzionale statale e del diritto internazionale mantengono una relazione 

dinamica di reciproca interazione tra attori e tematiche. Il tradizionale approccio di separazione è ormai superato: il 
diritto internazionale si arricchisce del diritto costituzionale nazionale e, reciprocamente, le tematiche del diritto 
internazionale si spostano nell'ambito nazionale interno, soprattutto attraverso il ponte dello Stato costituzionale 
cooperativo”. P. HÄBERLE, El Constitucionalismo Universal Desde las Constituciones Parciales Nacionales e Internacionales. Siete 
Tesis, in DPU, n. 54/2013. 

46 Cfr. F. BALAGUER CALLEJÓN, Crisi, transizioni e rotture. Sul futuro del costituzionalismo, in PasSaggi Costituzionali, vol. 
IV, n. 2/2024. 

47 “Poiché la storia insegna che lo Stato costituzionale, in particolare, è diventato una “conquista culturale” anche 
grazie alle utopie, alle “fantasie”, alle visioni e ai “sogni” dei suoi classici, in futuro ci deve essere apertura verso 
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costituzionale come disciplina scientifica e come movimento civilizzatore che non si limita ad 
accettare la realtà precedentemente definita, ma propone anche alternative che rendono 
possibile la realizzazione dei principi e dei valori costituzionali. 

 
 

6. I contributi metodologici 
 

Nel pensiero di Häberle è difficile tracciare una linea di demarcazione tra l’aspetto 
metodologico e quello sostanziale. Gli approcci metodologici si integrano senza soluzione di 
continuità in una teoria costituzionale complessa e completa. In realtà, sia le prospettive 
metodologiche che quelle sostanziali, l’insieme del suo pensiero, in sintesi, tendono 
naturalmente alla configurazione di un sistema: tutti gli elementi finiscono per 
complementarsi tra loro, in modo tale da poter essere ricondotti alle linee guida della 
sua teoria costituzionale. 

La “costituzione del pluralismo” di Häberle si nutre di posizioni metodologiche che 
conducono a un risultato, a una comprensione specifica dei suoi contenuti e del suo 
sviluppo. L’apertura al diritto costituzionale europeo delle costituzioni nazionali o la 
proiezione globale del diritto costituzionale trovano nel diritto comparato, come quinto 
metodo di interpretazione giuridica, e nella teoria dello sviluppo graduale dei testi giuridici un 
punto di riferimento imprescindibile. Lo stesso vale per la società aperta degli interpreti 
costituzionali. Nella società aperta degli interpreti costituzionali troviamo una 
corrispondenza tra la costituzione del pluralismo come oggetto di interpretazione, in un 
contesto culturale che unisce le dimensioni dello spazio e del tempo, e l’interpretazione 
pluralistica di una diversità di soggetti che si apre all’insieme della società. Sia l’oggetto (la 
costituzione) che il soggetto dell’interpretazione (la società aperta degli interpreti 
costituzionali) esprimono questa componente pluralistica48. 

Ma forse l’approccio metodologico più fruttuoso (e probabilmente anche il più 
controverso da un punto di vista formalista) è quello scientifico-culturale. Il ricorso a 
fattori che non si collocano più in ambito strettamente normativo ci conduce a un intero 
universo di questioni legate all’interpretazione della costituzione e alla costruzione 
scientifica del diritto costituzionale. Dobbiamo quindi fare riferimento all’inserimento 
della costituzione nel suo contesto spaziale, nonché alla complessa relazione tra 
costituzione e tempo49. 

 
nuove utopie o verso utopie classiche trasformate in “catalizzatori” o “fermenti”. P. HÄBERLE, El Estado 
Constitucional, versione spagnola a cura di H. FIX-FIERRO, UNAM, México, 2001, 303-304. 

48 Come indica P. HÄBERLE, “La costituzione del pluralismo richiede un’interpretazione costituzionale aperta; la 
società aperta degli interpreti costituzionali è una conseguenza della democrazia dei cittadini”. P. HÄBERLE, Métodos y 
principios de interpretación constitucional. Un catálogo de problemas, versione spagnola a cura di F. BALAGUER CALLEJÓN, in 
ReDCE, n. 13/ 2010. 

49 La teoria della Costituzione che compara nello spazio e nel tempo e che viene elaborata come scienza dei testi e 
dei contesti può, grazie alla tesi del contesto, cercare e trovare il legame con i metodi e gli oggetti materiali di altre 
scienze della cultura. P. HÄBERLE, La Constitución en el contexto, versione spagnola a cura di J. BRAGE CAMAZANO, in 
Anuario iberoamericano de justicia constitucional, n. 7/2003, 230. 
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È in questi ambiti che l’approccio scientifico-culturale presenta una maggiore utilità 
per l’analisi del diritto costituzionale, perché implica opzioni metodologiche che aprono il 
campo del diritto positivo, della normatività costituzionale, per rendere possibile 
l’incorporazione nel suo studio di tutti quegli elementi di natura culturale che possono 
gettare luce sulla sua comprensione e applicazione. Ma, soprattutto, permette anche di 
comprendere, nella sua dimensione oggettiva, la totalità del fenomeno costituzionale nella 
varietà e ricchezza delle sue manifestazioni. 

Esiste una continuità e una relazione dialettica tra la dimensione culturale della 
costituzione che si proietta sull’insieme dell’ordinamento giuridico e sulla società e il 
contesto culturale della costituzione, che incide sulla configurazione stessa del testo 
costituzionale, sulla sua interpretazione e sulla sua applicazione. La costituzione è di per sé 
un prodotto culturale che interagisce con la dimensione culturale di ogni comunità 
politica, ricevendo stimoli e influenze e generando, a sua volta, stimoli e influenze. Questo 
rapporto può rimanere in secondo piano in un contesto costituzionale stabile e 
consolidato, ma non può essere ignorato quando ci troviamo in un periodo di profonde 
trasformazioni che riguardano l'essenza stessa della costituzione e che richiedono 
necessariamente la comprensione di tali trasformazioni attraverso l’analisi scientifico- 
culturale. 

Nel mio caso, ho avuto l’opportunità di applicare questa metodologia häberliana allo 
studio dei cambiamenti che il mondo digitale sta generando nella costituzione 
“analogica”. Il versante metodologico del rapporto tra costituzione e cultura risulta 
particolarmente produttivo perché, come afferma Peter Häberle, “una concezione 
scientifico-culturale della costituzione costruisce ponti per l’apertura dei contesti”50. 
L’analisi di questi contesti è fondamentale per cercare di spiegare le trasformazioni che si 
stanno verificando in campo culturale negli ultimi anni, fornendo così una visione attuale 
della costituzione e del costituzionalismo che non si limiti alle questioni formali e che 
permetta di comprendere la portata dei problemi e delle sfide che la costituzione si trova 
attualmente ad affrontare. 

 
 

7. A modo di conclusione 
 
In occasione del primo congresso in onore di Peter Häberle che abbiamo organizzato 

a Granada più di un quarto di secolo fa, il famoso giurista portoghese José Joaquim 
Gomes Canotilho lo definì “un principe rinascimentale del diritto costituzionale”51. Era 
certamente un personaggio rinascimentale, se consideriamo l’originalità, la diversità e la 
portata della sua opera, la sua curiosità intellettuale e la sua formazione culturale. Sono 
noti i concerti che dava nella sua casa di Bayreuth quando riceveva ricercatori 

 
50 P. HÄBERLE, La Constitución en el contexto, op. cit., 243. 
51 J.J. GOMES CANOTILHO, La más reciente obra de Peter Häberle. Un príncipe renacentista del Derecho constitucional, in F. 

BALAGUER CALLEJÓN (coord.), Derecho constitucional y cultura: Estudios en homenaje a Peter Häberle, Tecnos, Madrid, 2004, 
67-78. 
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provenienti da tutto il mondo che vi si recavano in pellegrinaggio per conoscerlo 
personalmente. Anche a Granada e in altri luoghi in cui gli è stato reso omaggio (a volte con 
Lothar Michael o con il nostro indimenticato Jörg Luther) pubblicando perfino un CD con 
un concerto che ha tenuto a Città del Messico. 

Per i suoi allievi, tedeschi e di altre parti del mondo, il pensiero di Peter Häberle è 
stato una guida costante e un’ispirazione nel nostro lavoro di costituzionalisti. La comunità 
häberliana continua a crescere nelle scuole, più o meno strutturate, con nuove generazioni di 
giuristi che in molti casi non conoscono la lingua tedesca, ma si avvicinano alle teorie di 
Peter Häberle attraverso le lingue in cui sono stati tradotti i suoi testi, in particolare 
l’italiano, lo spagnolo e il portoghese. Sono molti i paesi in cui figure di rilievo del 
costituzionalismo hanno apprezzato e applicato le tesi häberliane al loro lavoro 
accademico. Le nuove traduzioni delle sue opere, pubblicate regolarmente in diversi paesi, 
testimoniano che l’interesse per la sua eredità cresce ogni giorno di più52. 

Le attuali condizioni del mondo, con l’accelerazione della globalizzazione, la sua 
progressiva frammentazione dovuta alle tensioni geopolitiche e lo sviluppo incontrollato 
dell’intelligenza artificiale, nonché lo stallo del progetto di integrazione europea, stanno 
mettendo alla prova il costituzionalismo della nostra epoca. In tali condizioni è difficile 
mantenere l’ottimismo intellettuale con cui P. Häberle ci ha illuminato. Nonostante tutto, 
non ci sono alternative al progresso civilizzatore che il costituzionalismo ha comportato e 
non possiamo rinunciare ai principi e ai valori che hanno ispirato la democrazia pluralista, 
i diritti fondamentali e lo Stato di diritto. 

L’opera di Peter Häberle ci offre presupposti metodologici essenziali per 
comprendere i problemi costituzionali del nostro tempo. Comprendere i problemi è il 
primo passo per risolverli, ma non è sufficiente: è necessario anche avere orientamenti e 
guide che ci consentano di affrontarli e offrire soluzioni, come quelle fornite nei suoi testi da 
Peter Häberle. Le sue teorie costituiscono, per così dire, una sorta di “manuale di 
istruzioni” del diritto costituzionale della nostra epoca. Necessario per interpretare i 
“messaggi di errore” che riceviamo continuamente riguardo al funzionamento delle nostre 
istituzioni nel contesto globale, digitale e geopolitico in cui devono operare oggi. 
Fondamentale per adattare queste istituzioni alle nuove condizioni storiche senza 
distaccarle dalla tradizione culturale del costituzionalismo. Essenziale per mantenere la 
fede nell’utilità del nostro lavoro di giuristi e restituirci la speranza nel futuro. 

 

 
52 È molto difficile fare un inventario delle centinaia di traduzioni delle opere di Peter Häberle in tutto il mondo. 

Basti dire, a titolo esemplificativo, che la Revista de Derecho Constitucional Europeo ne ha pubblicate 29. Da parte mia, ho 
tradotto dal tedesco allo spagnolo più di venti testi di Peter Häberle che sono stati pubblicati in libri collettivi o 
riviste in Spagna e successivamente tradotti in alcuni casi in italiano o portoghese dalla versione spagnola o 
ripubblicati in spagnolo in Messico, Perù e Brasile. 


